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Normativa di riferimento

• D.Lvo n. 193/2006
• D.Lvo n. 143/2007 (disposizioni correttive ed integrative del D.Lvo 193/06)

• D.Lvo n. 158/2006(DIVIETO UTILIZZO SOSTANZE AD AZIONE ORMONICA 
,TIREOSTATOCA  E SOSTANZE   AD AZIONE BETA-AGONISTE)

• DECRETO 17 DICEMBRE 2007 (CODICE A BARRE)



Decreto Legislativo               
6 aprile 2006 n. 193

• Attua la Direttiva 2004/28/CE
• Abroga e sostituisce il D.Lvo 119/92 e 

le sue numerose modifiche ed 
integrazioni



Decreto Legislativo            
6 aprile 2006 n. 193

• Vantaggi: è un testo unico
• Svantaggi: è meno chiaro delle 
precedenti norme e meno rigoroso  
nelle definizioni



Decreto Legislativo        
6 aprile 2006 n. 193

NON si applica a:
• Mangimi medicati
• Vaccini stabulogeni
• Isotopi radioattivi
• Additivi per mangimi
• Gas anestetici
• Magistrali  
• Officinali  
• Sperimentali



Facsimile ricetta in triplice copia



Ricetta in triplice copia
- La ricetta è costituita da una copia di 
colore rosa, una di colore giallo ed una di 
colore azzurro.
- La copia di colore rosa è l’originale e resta 
al farmacista
- La copia di colore azzurro va spedita 
all'ASL dove ha sede il destinatario della 
fornitura
- La copia di colore giallo va al destinatario 
della fornitura

- Tutte e tre le copie vanno firmate 
dal farmacista.



Le prescrizioni medico 
veterinarie (Ricette)

Su ogni confezione deve essere riportato il 
regime di dispensa:

• Ricetta non ripetibile in triplice copia
• Ricetta non ripetibile
• Ricetta ripetibile







Ricetta non ripetibile in 
triplice copia

È utilizzata per la prescrizione, 
principalmente in animali produttori di 
alimenti per l’uomo, di:

• Premiscele medicate
• Immunologici
• Medicinali veterinari 



Ricetta farmaci veterinari in 
triplice copia 

(Art. 76 comma 3)

• Chemioterapici
• Antibiotici
• Antiparassitari
• Corticosteroidi
• Antinfiammatori
• Beta agonisti
• Ormoni



Ricetta in triplice copia

Trova inoltre applicazione per:
• Animali da compagnia quando il medicinale 

non è presentato esclusivamente in 
confezioni autorizzate per i soli animali da 
affezione.

• Uso improprio (Off label) in animali 
zootecnici.

• Scorte art. 80/81/84 D.Lvo 193/06
• Scorte art. 85 D.Lvo 193/06



Ricetta in triplice copia
In caso di prescrizione riguardante animali 

produttori di alimenti:
• Deve essere riportato il CODICE di 

ALLEVAMENTO per tutte le specie allevate.
• Tale codice è composto dal codice ISTAT del 

comune, sigla della provincia e progressivo di 
comune (Es.044BN100)

• Sulla ricetta va obbligatoriamente riportato 
l’indirizzo completo della sede dell’allevamento.

• Per le specie dotate di marchio individuale di 
riconoscimento, questo va riportato sulla ricetta.



Ricetta in triplice copia

• La prescrizione in animali produttori di alimenti per 
l’uomo (escluso l’autoconsumo) necessita di  
registrazione sul registro dei trattamenti previsto 
dal D.Lvo 158/06

• La prescrizione va registrata subito, mentre 
l’eventuale somministrazione anche in un secondo 
tempo a cura dell’allevatore

• Il mancato rispetto di tali semplici norme comporta 
sanzioni amministrative pesanti (Oltre 4.000 euro)



Ricetta in triplice copia
Prescrizione per scorte Art. 80  in allevamenti:
• L’impianto deve essere autorizzato dalla A.S.L.
• Si deve barrare la dizione “per scorta dell’impianto”
• La ricetta deve riportare gli estremi autorizzativi e 

la firma dell’allevatore.
• Non saranno, ovviamente, riportate le eventuali 

marche auricolari degli animali, che verranno invece 
riportate sul registro dei trattamenti all’atto della 
somministrazione su indicazione del veterinario 
curante.

• Deve essere presente un registro di carico-scarico 
(Possibilmente diverso da quello dei trattamenti)



Ricetta in triplice copia
Prescrizione per scorte Art. 84 in strutture 

veterinarie:
• Le strutture veterinarie sono “de facto” autorizzate 

a detenere scorte
• Si deve barrare la dizione “per scorta dell’impianto”
• La ricetta deve riportare gli estremi autorizzativi
• Un solo professionista (il responsabile sanitario) 

redige la ricetta
• Non deve essere presente un registro di carico-

scarico, ma vanno conservate le copie delle ricette 
con il documento commerciale.

• Registro dei trattamenti “off label” in animali 
zootecnici



Ricetta in triplice copia

Prescrizione per scorte proprie Art. 85:
• Il professionista deve chiedere 

l’autorizzazione alla A.S.L. competente.
• Deve indicare dove vengono detenuti i farmaci.
• Deve detenere un registro di carico scarico in 

caso di trattamento su animali destinati a 
produrre alimenti per l’uomo.



Ricetta in triplice copia

• La ricetta in triplice copia ha 
validità di 10 giorni lavorativi 
dalla data di emissione (Art.77 
D.Lvo 193/2006)



Ricetta ripetibile

• Normale ricetta redatta su carta intestata 
del medico veterinario.

• Utilizzabile 5 volte in tre mesi.
• Destinata esclusivamente ad animali da 

compagnia che non richiedono una 
prescrizione del tipo precedente o ad 
animali destinati all’autoconsumo (art. 76 
comma 4)



Medicinali veterinari 
omeopatici

• Richiedono ricetta medico-veterinaria 
non ripetibile



ATTIVITÀ DI CONTROLLO
SVOLTE DALLE ASL IN MATERIA 

DI FARMACOSORVEGLIANZA 

• Verifica dei registri di carico e scarico.
• Controllo delle ricette e delle richieste di fornitura 

presso le farmacie.
• Controllo presso i titolari degli impianti di cura .
• Controllo presso gli allevatori di animali produttori di 

alimenti.
• Valutazione  dell'adeguatezza nella quantità e nella 

qualità dei farmaci presenti nelle scorte  alle esigenze 
reali dell'attività allevatoriale o professionale.



SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI 
ATTIVITÀ FARMACOSORVEGLIANZA





REGISTRAZIONE RICETTE PRESSO IL 
SERVIZIO VETERINARIO CENTRALE 

DIPARTIMENTALE AREA  ”C” A.S.L. BN1
DATA ALLEVAMENTO SPECIEDITTA 

FORNITRICE
MEDICO 

PRESCRITTORE
NUMERO 

CAPI
FARMACI 

PRESCRITTI
TIPO DI 

RICETTA



Scheda per l'invio dati            
a cura delle Regioni



SCOPO DELLA REGISTRAZIONE DELLE 
RICETTE A LIVELLO DI SERVIZIO 
CENTRALE AREA “C” A.S.L. BN1

Verificare
• la conformità della ricetta al modello ministeriale D.lgs 

193/06.
• se gli animali destinatari della prescrizione sono 

correttamente identificati.
• se la sezione della ricetta riservata al medico veterinario 

prescrittore  è compilata correttamente.
• se la sezione riservata al farmacista è compilata 

correttamente.
• se la sezione  riservata all'allevatore  è compilata 

correttamente (nel caso di fornitura per scorta)
• Se  la quantità di medicinali veterinari prescritti è limitata al 

minimo necessario per il trattamento o la terapia Art. 76 
comma 2 D.lgs 193/06.



Farmacosorveglianza a livello 
Centrale-Dipartimentale 

ASL BN1
• È solo un controllo documentale della ricetta per 

verificare l'esatta compilazione in ogni sua parte;
• La ricetta così controllata va inoltrata ai 

Responsabili delle Unità Operative Semplici 
Territoriali Veterinarie;

• Con la registrazione delle ricette presso il servizio 
veterinario centrale dipartimentale area ”C” in 
formato excel per ogni allevamento è possibile 
risalire al numero di prescrizioni medico-
veterinarie, al quantitativo di farmaco prescritto, 
al numero di capi trattati e ai veterinari che hanno 
effettuato le prescrizioni.



Farmacosorveglianza in 
allevamento

• Consistenza  allevamento, numero 
capi, specie allevate;

• Autorizzazioni detenzione scorte 
di medicinali veterinari (Art. 80 
D.lgs 193/2006);

• Autorizzazione produzione di 
mangime medicato (Art. 4 D.lgs 
90/1993) 



Farmacosorveglianza in allevamento
Gestione dei medicinali veterinari

• I medicinali veterinari presenti in azienda sono 
correlati alla ricetta o alla documentazione fiscale?

• I medicinali veterinari sono correttamente 
conservati?

• Sono presenti medicinali in confezione integra, 
scaduti?

• Sono presenti medicinali in confezioni parzialmente 
utilizzate scaduti di validità?

• I medicinali scaduti sono chiaramente identificati?
• La differenza tra carico e scarico è congrua? 



Farmcosorveglianza in allevamento
Gestione dei medicinali veterinari

Registro scorte

• Registro previsto dall'Art 80 D.Lgs 193/2006 se 
presente.

• Tale registro  contiene un'apposita sezione anche per 
la registrazione dei trattamenti (registri unificati);

• Le pagine del registro sono vidimate e numerate 
progressivamente ;

• Relativamente al carico, le ricette e la 
documentazione fiscale sono disponibili.

• La differenza tra carico e scarico è cooerente alla 
giacenza dei medicinali veterinari costituenti la 
scorta?



Farmacosorveglianza in allevamento
Gestione dei medicinali veterinari

Registro trattamenti
• Gli animali sono stati sottoposti a trattamenti con medicinali 

veterinari?
• In azienda è presente il registro dei trattamenti terapeutici (Art. 

79 D.lgs 193/06 e Art. 15 D.lgs 158/06)?
• Le pagine del registro sono vidimate e numerate progressivamente?
• Risultano registrazioni di trattamenti con medicinali veterinari?
• Nel registro dei trattamenti gli animali trattati sono correttamente 

identificati?
• Risultano effettuati trattamenti in deroga (Art. 11 D.lgs 193/06)?
• Risultano effettuati trattamenti con mangimi medicati?
• Risultano effettuati trattamenti con vaccinali?
• Per i trattamenti vaccinali eventualmente effettuati e registrati, 

esiste coerenza con la relativa segnalazione prevista dall'Art. 65 del 
Reg. Pol.vet   mod. 12. 

• Le registrazioni risultano effettuate entro la scadenza previste?
• Controllo dei trattamenti terapeutici Art. 4 e 5 D.lgs 158/06



Farmacosorveglianza sull'alimentazione 
medicata 

• L'alimentazione medicata è una modalità di trattamento 
farmacologico di grande rilevanza

• Con singola prescrizione di alimento medicato vengono trattati 
centinaia di animali

• Nella nostra A.S.L. BN1 ogni anno vengono  trasmesse circa 600 
prescrizioni medicate

• Gli animali trattati con mangimi medicati non possono essere 
controllati singolarmente, ma solo genericamente (N. capannone 
box) ciò rende possibile errori ed involontari invii al macello di 
animali sottoposti a trattamento farmacologico o per il quale 
non è trascorso il tempo di sospensione previsto.

• Il registro risulta compilato secondo la normativa vigente.



Normativa vigente

• Decreto legislativo 3 marzo 1993 n. 90  
normativa di riferimento;

• Decreto del Ministero della Sanità 16 
Novembre 1993;

• Decreto del Ministero della Sanità 16 Aprile 
1994;

• Decreto del Ministero della Sanità 19 Ottobre  
1999 attuazione della Direttiva n. 90/167/CEE;

• Circolare 23 Gennaio 1996 n. 1 applicazione del 
Decreto Ministeriale 16 novembre 1993.



UTILIZZO DEL 
MANGIME MEDICATO

• I mangimi medicati prodotti in azienda o 
consegnati dalla ditta mangimistica  debbono 
essere conservati in locali chiusi a chiave  
oppure in silos chiusi.

• La produzione e la consegna dei mangimi 
medicati dalle ditte produttrici agli allevatori 
può avvenire solo a seguito di prescrizione 
veterinaria (ricetta)



COME VA COMPILATA LA RICETTA 
PER MANGIME MEDICATO

• La ricetta deve essere compilata su un modello 
conforme al modello ministeriale , tale modello può 
essere utilizzato anche per la prescrizione di prodotto 
intermedio.

• La ricetta deve essere redatta in triplice copia non 
ripetibile.

• Una copia va al produttore o venditore - detenzione 
per 5 anni.

• Una copia va all’allevatore - detenzione per 5 anni .
• Una copia va all’A.S.L. di competenza territoriale entro 

7 giorni dalla consegna  del mangime medicato.



Fac simile ricetta per la consegna dei 
mangimi medicati dalle ditte produttrici 

agli allevatori



Produzione di mangime medicato
• I mangimi medicati possono essere prodotti soltanto con 

una premiscela medicata autorizzata o con un prodotto 
intermedio.

• I mangimi medicati possono essere prodotti con una sola 
premiscela medicata, in deroga a questa disposizione, il 
veterinario che prescrive il mangime medicato, sotto la 
sua responsabilità può richiedere la produzione di detto 
mangime con più di una premiscela medicata.

• Il mangime medicato così prodotto non può comunque 
contenere  più di quattro  principi attivi medicamentosi;

• La deroga è riconosciuta solo ai produttori di mangimi 
medicati per il commercio.







Produzione di mangime medicato a 
partire dal prodotto intermedio

•• Premiscela medicata autorizzata;Premiscela medicata autorizzata;
•• Il prodotto intermedio può essere preparato soltanto a Il prodotto intermedio può essere preparato soltanto a 

partire da una premiscela medicata autorizzata; esso partire da una premiscela medicata autorizzata; esso 
contiene una concentrazione di elemento medicamentoso contiene una concentrazione di elemento medicamentoso 
(principio attivo multiplo della dose giornaliera consentita (principio attivo multiplo della dose giornaliera consentita 
per la specie di destinazione) e non può essere per la specie di destinazione) e non può essere 
somministrato  tal quale agli animali. somministrato  tal quale agli animali. 

Premiscela
Medicata

autorizzata

Prodotto
intermedio

Mangime
medicato animale



Commercializzazione
dei mangimi medicati



Commercializzazione 
dei prodotti intermedi



Principali informazioni da riportare in etichetta
Esempi di cartellino riportante dati più importanti 

tra quelli previsti dalla normativa
sui mangimi medicati

D.lgs 90/1993   Art. 6 comma 1



Tempi di sospensione

• Il medico veterinario dovrà indicare sulla prescrizione 
di mangime medicato i tempi di sospensione adeguati al 
rispetto dei limiti massimi di residuo definiti per il 
principio attivo utilizzato.

• Qualora il mangime medicato sia prodotto in deroga con 
più di una miscela medicata, i tempi di sospensione non 
possono essere inferiore per le uova e per il latte a 
sette giorni, per la carne di pollame e mammiferi, inclusi 
grasso e frattaglie, a  ventotto giorni.

• L'allevatore deve far si che l'animale trattato non sia 
macellato prima che scada il periodo di attesa, sempre 
che le carni siano destinate all'alimentazione umana.



E per concludere, 
un “grazie” a tutti per 

l’attenzione dimostrata!


